
1

n. 06    Maggio – Giugno 2014

RIVISTA DI CULTURA E FORMAZIONE FOTOGRAFICA
n. 6  Maggio - Giugno 2014



P H O T O S O P H I A
Rivista di Cultura e Formazione Fotografica

www.photosophia.it

photosophia@libero.it

Direttore Editoriale
Silvio Mencarelli

REDAZIONE:
Capo redattore Gianni Amadei
Capo redattore Luigi Feliziani

Carola Gatta
Roberto Frisari

In copertina foto di Alessandro Penso
In terza pagina foto  di  Silvio Mencarelli

La rivista PHOTOSOPHIA è un’idea di:
Libera Accademia di Roma LAR

Associazione di promozione sociale

www.accademialar.it

N. 06 Maggio - Giugno 2014

Licenza  Creative Commons

http://www.photosophia.it/
mailto:photosophia@libero.it
http://www.accademialar.it/
http://www.creativecommons.it/
http://www.creativecommons.it/


3

n. 06    Maggio – Giugno 2014

foto



4

n. 06    Maggio – Giugno 2014

Sommario

Editoriale: QUANTO CONTA VINCERE UN CONCORSO? Riflessioni… di  Silvio Mencarelli                                     pag.   5     

IL FOTOGRAFO DEL MESE – A cura di Luigi Feliziani pag.     6

FOTO VINCITRICE DEL CONCORSO V. BACHELET 2014                                                                                                  pag. 14

FOTOGRAFIA E MUSICA – A cura di Silvio Mencarelli pag. 30 

OGNI VOLTA CHE TORNO A CASA – Cinzia Pizzoli                                                                                                         pag.  42

CONCORSO FOTOGRAFICO   “PREMIO PIETRO SILVA”                                                                                          pag.  52

L’INDIA VISTA CON LE PAROLE DI PASOLINI – Luigi Feliziani pag. 54 

MULADHARA E SAHASRARA – Cristiana Gasparotto pag.  66 

FOTOGRAFIA E SCIENZA: I NUMERI DI FIBONACCI E LA SEZIONE AUREA  - A cura di Gianni Amadei             pag.  74 

A SPASSO PER MOSTRE – A cura di Roberto Frisari pag. 80 

INSTAGRAM – Scelto per voi da Carola Gatta  pag. 82



Silvio Mencarelli e la Redazione

Editoriale 
QUANTO CONTA VINCERE UN CONCORSO? 

Cari Photosophisti,
questa volta desidero riflettere insieme su quanto è importante per un fotografo vincere un concorso. Credo
che oltre alla soddisfazione morale e alla visibilità che può arrivare da una vittoria, quello che soprattutto
gratifica il vincitore è il poter permettersi di pensare che il suo messaggio sia stato capito e apprezzato, che il
suo pensiero sia arrivato alla massa e in primis alla giuria. È un po' come strillare ad alta voce un concetto e
riuscire a farsi sentire da molti. Mentre chi non vince, ma soprattutto non rientra nei selezionati o negli
ammessi, si sente spesso escluso e non capito. Ma v'invito tutti a pensare che spesso i criteri di selezione delle
foto vincitrici vanno anche oltre la bella fotografia e sono invece da ricercare sotto altri aspetti, tipo: la
"presentazione" dell'immagine, la stampa di qualità, la presentazione di un portfolio o comunque una serie
d'immagini ben collegate tra loro e non completamente disuguali come concept o stile; ma soprattutto
estremamente vincente, trovo che sia l'importanza che l'autore da alla propria dimensione di fotografo.

Ritornando ai contenuti di questo numero, la rivista si apre con l’intervista al fotografo Alessandro Penso
insignito di un importante premio al World Press Photo, prosegue con la pubblicazione delle immagini vincitrici
del 34° Concorso Nazionale Vittorio Bachelet 2014. Per il capitolo “Fotografia & Musica” viene riportata
l’intervista e le immagini del cantautore italiano Davide Bancolini, poi Cinzia Pizzoli ci riporta alle sue emozioni
“Ogni volta che torna a casa” nella sua Venezia, di seguito Luigi Feliziani avvicina le immagini di una India
attuale con il diario di viaggio di Pasolini svoltosi nel 1961 ritrovando straordinarie affinità. Cristiana Gasparotto
rappresenta il progetto Muladhara sulla relazione dell’essere umano con la natura e con la sua coscienza. Per
“Fotografia e Scienza” semplificando al massimo l’aspetto teorico, viene rappresentata la relazione tra i numeri
di Leonardo Fibonacci scienziato e matematico del 1300 e la tecnica della composizione delle immagini in
fotografia. Infine la consueta rubrica “Instagram – Scelto per voi”.

Diventa anche tu un photosophista e inviaci i tuoi contributi, la Redazione dopo una valutazione di merito
provvederà alla loro pubblicazione e avrai il piacere e la soddisfazione di ritrovarli in Photosophia; come puoi
immaginare non riceverai compensi economici per il materiale che sarà pubblicato perché Photosophia è
gratuita e non è nata per fini di lucro.
Il materiale (le foto e l’articolo che contestualizza e da la chiave di lettura delle immagini) può essere inviato via
mail a photosophia@libero.it e ti ringraziamo fin da subito per la collaborazione e il sostegno che ci vorrai dare.

PHOTOSOPHIA è anche tua, impegnati a sostenerla e a farla conoscere alle tue cerchie di contatti!

mailto:photosophia@libero.it
mailto:photosophia@libero.it
mailto:photosophia@libero.it
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IL FOTOGRAFO DEL MESE – a cura di Luigi Feliziani

Domanda classica: da dove nasce la tua voglia di fotografare?

Io ho cominciato “tardi” a fotografare, circa dieci anni fa girando per Porta Portese ho visto una Pentax usata,
l’ho comprata ed ho cominciato a provarla, mi è piaciuto, ho fatto un altro passo avanti iniziando a stamparmi
le foto in bn. Mi sono appassionato, le mie foto mi piacevano ma non avevo termini di paragone per verificare
se ero sulla giusta strada.
Dopo un viaggio in Spagna e molte foto scattate, sono andato alla scuola Romana di fotografia, ho sparso su un
tavolo le mie foto e ho chiesto cosa ne pensassero.
Al direttore piacquero e accettò di farmi partecipare con una specie di borsa di studio al secondo livello del
master.
Da lì è cominciata la mia avventura.

ALESSANDRO  PENSO 
www.alessandropenso.com

Alessandro Penso, fotografo romano, in una carriera breve
ma intensa ha percorso le ripide e faticose strade della
fotografia autoriale raggiungendo importanti risultati e
riconoscimenti sia in Italia che all’estero.
Quest’anno una sua foto parte di un reportage realizzato in
Bulgaria sui rifugiati è stata premiata nel World Press Photo.
Alessandro è rappresentato dall’On Off Picture Agency di
Roma.

http://www.alessandropenso.com/
http://www.alessandropenso.com/
http://www.alessandropenso.com/
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Sei giovane, mi hai detto che hai 35 anni, perciò tutto questo è avvenuto a 25 anni, già lavoravi da qualche
altra parte?

Si e no: studiavo psicologia alla Sapienza e di sera facevo il cameriere in qualche ristorante per mantenermi agli
studi, quando però ho capito che la fotografia era quello che volevo fare, ho lasciato l’università anche se mi
mancavano pochi esami, ho continuato a lavorare la sera nel ristorante e di giorno fotografavo.
Su indicazione della scuola ho cominciato a partecipare a concorsi fotografici, ne ho vinto il primo che aveva
come premio un corso di reportage . Ho imparato molto, ho affinato la parte tecnica e compositiva delle mie foto
e da allora mi sono dedicato a tempo pieno al reportage.
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Quello che ti ha consentito di vincere il World Press Photo quest’anno? 

Si, sono tre anni che partecipo e quest’anno ho vinto questa foto scattata in Bulgaria in un campo di
accoglienza per profughi siriani. Anche lì la situazione profughi è drammatica: la foto che è stata premiata l’ho
scattata in una scuola abbandonata dove sono ospitate 900 persone, di cui 390 bambini.



Dalle tue foto traspare una profonda partecipazione al dramma dei rifugiati. Molti dei tuoi lavori vertono su
questo tema, che non si può affrontare se non se ne sente il dolore sulla pelle.

E’ così, le mie convinzioni profonde, la mia formazione e la mia cultura mi fanno essere partecipe del dolore di
chi deve affrontare la fuga dal proprio paese.
Sarebbe lungo, ma necessario, parlare della migrazione forzata in atto da tutti i paesi dell’area sud del
mediterraneo verso l’Europa. La macroscopica dimensione del fenomeno, e la sua drammaticità accrescono le
reazioni di chiusura culturale, di xenofobia e di violenza che si verificano nelle popolazioni dei paesi europei di
confine che si vedono arrivare queste persone in fuga da situazioni di guerra, di violazione dei diritti umani o più
semplicemente da estreme difficoltà economiche.
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Ho fatto molti lavori sui migranti e sui rifugiati nei paesi del sud dell’Europa, le trovi se vuoi sul mio sito
www.alessandropenso.com e sono molto più coinvolto da quando due anni fa a Corinto, in Grecia ho
assistito a un brutale attacco a un gruppo di migranti nel quale un giovane marocchino è stato investito
volontariamente da un’automobile. L’ho soccorso insieme ad un altro fotografo, l’abbiamo seguito in
ospedale e lì ci ha raccontato la sua storia.

http://www.alessandropenso.com/
http://www.alessandropenso.com/
http://www.alessandropenso.com/
http://www.alessandropenso.com/
http://www.alessandropenso.com/


Tu hai lasciato gli studi di psicologia per realizzarti in un campo che fosse più congeniale alla tua personalità
e ai tuoi interessi, e mi sembra di aver capito che l’incontro con la fotografia sia stato casuale, in altri termini
non mi sembra di aver colto nel tuo racconto “ho sempre sognato, fin da piccolo di fare il fotografo”. Perciò
cosa è per te la fotografia?

La fotografia per me è uno strumento che mi consente di prendere contatto con la gente e catturare immagini
che sono il modo in cui riesco a raccontare loro e le loro storie. Hai ragione, mi sono affacciato tardi a questo
mondo e mi reputo veramente fortunato per aver incontrato fin dall’inizio le persone giuste che mi hanno
incoraggiato a sacrificarmi per riuscire. Il mercato della fotografia è molto difficile e selettivo ed è
particolarmente difficile per gli altri fotografi della mia età emergere. E’ più facile infatti che le agenzie
investano su ragazzi giovani che presentino buone prospettive, piuttosto che scommettere su persone più
avanti con gli anni, che ritengono avere meno potenzialità di crescita, anche se dimostrano qualità.



Vorrei approfondire il tuo rapporto con la psicologia, che se l’hai scelta come materia di studio universitario,
doveva esserti congeniale, e se e come essa ha influito sul tuo modo di essere fotografo.

Se pensi alla capacità di analizzare le persone che fotografo con un’approccio psicoanalitico, no, non c’è alcuna
relazione né influenza. Piuttosto, comprendere le persone mi porta più ad avere un maggior rispetto di coloro che
fotografo, delle loro personalità, delle loro emozioni, del dolore e della loro gioia.
Non mi interessa, né mi piace usare le foto per forzare le caratteristiche dei soggetti, cerco da ognuno di essi di far
emergere la persona, piuttosto che lo stereotipo. Per farti un esempio se devo fotografare un homeless, vorrei farlo
al bar per essere più libero di fotografare la persona, piuttosto che fotografarlo in un angolo su un materasso di
stracci. Nel primo posto si vedrebbe la persona, nel secondo l’ambientazione prevarrebbe su di essa.
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FOTO VINCITRICI DEL 34° CONCORSO NAZIONALE  FOTOGRAFIA  
VITTORIO BACHELET  2014

Sabato 7 Giugno 2014 alle ore 17.30 presso il Teatro "N.S.di Lourdes" a Tormarancia in via Accademia del
Cimento n. 13 a ROMA (RM) si terrà la premiazione del 34° Concorso Nazionale di Fotografia Vittorio
Bachelet, che in passato ha già ricevuto medaglie rilasciate dal Presidente della Repubblica Italiana e dal
Sindaco di Roma Capitale

Nel corso della premiazione del concorso sarà conferito il Premio Solidarietà Vittorio Bachelet 2014 a Tony
Gentile, fotoreporter di grande sensibilità che attraverso un'immagine (divenuta icona) dei magistrati
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, ha trasmesso i valori universali dell'amicizia e dell'impegno nella tutela
della legalità. guarda la foto

Sabato 4 maggio 2014 a Roma si è riunita la giuria del 34°

Concorso Fotografico Vittorio Bachelet composta da:
Luigi Passero FIAP delegato FIAF provincia Latina

Lucio Governa BFI - AFI delegato regionale FIAF ora Consigliere

nazionale FIAF

Silvio Mencarelli fotografo e direttore fotografia LAR – doc. DID FIAF

Luca Pagni critico della fotografia

Claudio Mammuccari fotografo AFI – FIAP

Tema fisso del concorso:
Il Mondo Come volontà e rappresentazione
Hanno partecipato 95 fotografi con 631 immagini di cui 138 
ammesse di 68 autori.

http://www.ilpost.it/2012/05/23/la-storia-della-foto-di-falcone-e-borsellino/
http://www.ilpost.it/2012/05/23/la-storia-della-foto-di-falcone-e-borsellino/
http://www.ilpost.it/2012/05/23/la-storia-della-foto-di-falcone-e-borsellino/
http://www.ilpost.it/2012/05/23/la-storia-della-foto-di-falcone-e-borsellino/
http://www.ilpost.it/2012/05/23/la-storia-della-foto-di-falcone-e-borsellino/
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Cristina Garzone – Primo premio Assoluto

Tanta poesia in questo ritratto di un armonioso volto di donna che prega in una miscela di colori ben
realizzati, con un ottima tecnica di mosso – panning, che ben simboleggia le emozioni interiori
dell’essere umano.
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Giulio Montini – Primo premio Tema Fisso BN

Il bianco e nero supremo e l’estrema cura dei particolari nei protagonisti e nella composizione,
rendono questa immagine unica e perfettamente in sintonia con il tema del concorso. Lo sguardo
della protagonista congela ogni tentativo di furto della propria identità interiore, completamente
fissata nel passato.
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Sandra Zagolin – Primo premio Tema Fisso Colore 

In questa immagine si rispecchia il proprio essere come volontà interiore di rappresentarsi al mondo
per come ci si sente e non per come si è. Idea buona e molto ben composta anche se non
estremamente innovativa.
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Marco Bartolini– Primo premio Tema Libero

Valori cromatici eccellenti, linee guida e composizione ottimali, stampa molto accurata, miscelata
all’idea di un uomo che segue la luce del proprio cammino terreno, fanno vincere a questa immagine
il primo posto nel tema libero a colori.
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Roberto Biggio – Premio Alessandro Pavia

La tradizione italiana ed il tricolore sono ben esaltati in questa immagine caratterizzata dal verde 
fluente della raccolta dei frutti della terra italiana.
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Pierluigi Galassi - Premio Tina Modotti

In questa silenziosa immagine di denuncia sociale il volto stremato di un autista si pone in forte
contrasto con la targa didascalica da egli apposta sul cruscotto. I colori e le quinte fanno da cornice a
questo stancante sistema di trasporto.



Dario Prestieri – Premio 
Bambini nello sport

Dinamismo giovanile, 
attimo fuggente e 

composizione, 
caratterizzano questa 

immagine mettendo in 
risalto lo spirito sportivo 

e giocoso, per nulla 
violento, dei bambini; 

riportando quindi al 
vecchio splendore il ruolo 

dell’attività sportiva nei 
cortili di città.
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Massimo Zanotti – Premio Foto Natura

Il massimo dell’armonia e della tecnica fotografica si esprimono al massimo livello in questa
immagine naturalistica molto difficile da realizzare per un foto-amatore non professionista.
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Sandra Zagolin – Menzione speciale simpatia

Colore, empatia e composizione ben orchestrati rendono questa immagine particolarmente
accattivante e simpatica, insieme a un pizzico d’ironia che riporta il tutto ad una silenziosa complicità
tra i protagonisti.



Tiziana Chieruzzi – Secondo  
premio Tema Fisso  colore

Pensieri, ricordi, emozioni e 
parole, fanno da cornice alla 

figura umana ed alla sua 
piccolezza, immerse 

nell’immenso mondo 
interiore, rappresentato 

dall’orologio come attimo 
terreno. La stampa sufficiente 

ed il taglio non ottimale le 
fanno guadagnare solo il 

secondo posto.



Marco Zurla – Secondo  
premio Tema Fisso  BN

Fotografia originale, 
moderna e asciutta, 

molto ben composta, 
dove la psicologia umana 

trova spazio dentro il  
rapporto uomo, donna, 

persona.



Angelo Movizzo – Secondo  
premio Tema Libero

L’albero della cuccagna è una 
bella metafora dell’impegno e 
dello sforzo umano nel vivere 

in una società che si regge 
solo su se stessa, dove gli 

uomini devono 
necessariamente solidarizzare 

per sostenersi. Buona la 
cattura di un attimo di sforzo 

realmente vissuto e la 
composizione.



Duilio Grassini – Terzo  
premio Tema  Fisso colore

L’evanescente astrattismo 
metropolitano miscelato alle 

piccola figura di uomo e ai 
suoi riflessi, sintetizzano la 

fragilità della società e del suo 
scorrere nel tempo, immersa 

nei freddi colori moderni.
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Marzio Minorello– Terzo  premio Tema Fisso BN

Molto ben composta e costruita, con un ottimo bianco e nero. La posa suggerita alla bimba, molto
altera ma poco naturale per la sua tenera età, le fa guadagnare il terzo posto.
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Giulio Veggi – Terzo premio  Tema Libero

Buona la stampa, ottimi i valori cromatici e il congelamento dell’acqua che scorre per abbeverare un 
compagno di vita.



FOTOGRAFIA & MUSICA
INTERVISTA a DAVIDE  BANCOLINI Cantautore italiano

Foto e intervista a cura di Silvio Mencarelli

Questa intervista la dedichiamo ad un musicista che ha deciso di affidare la propria immagine alla
LAR, sia dal punto di vista fotografico che musicale. Tutte le foto del CD Eudaimonìa sono state
postprodotte con un effetto di Cross processing (RGB) realizzato con le Curve in Photoshop.

http://www.davidebancolini.it/
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Quanto conta per la tua
musica l'immagine che dai al
pubblico?

Ovviamente nel mondo di
oggi l’immagine conta,
sarebbe ingenuo pensare il
contrario. Ma io vorrei che
arrivassero prima le mie
canzoni e quello che voglio
esprimere
attraverso di esse.

E nella tua vita privata
l'immagine e la fotografia
sono importanti?

Come ogni artista non posso
negare di avere un lato
“narcisistico”, che mi fa
desiderare di piacermi e
piacere.
Non sono abilissimo con la
macchina fotografica, ma mi
piace essere fotografato e
fotografare, cercando di
“fermare” momenti
possibilmente non banali e
che esprimano un messaggio
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Trai ispirazione dalle fotografie per le tue canzoni? C'è qualche fotografo che ami in particolare?

Onestamente non mi è mai successo, almeno finora, e non sono un esperto di fotografia. Qualche tempo fa ho
visto una mostra di Cartier-Bresson: mi è piaciuto molto il suo modo di raccontare la quotidianità e le persone
normali in un modo semplice ma incisivo.
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La tua guida artistica è il maestro Giovanni Gava, non pensi che una guida così carismatica come Gava possa in
qualche modo influenzare le tue scelte artistiche?

Non l’ha mai fatto, non vedo perché dovrebbe farlo in futuro; Giovanni non è mai entrato nel’aspetto
compositivo dei miei brani. Come ogni grande maestro sa tirare fuori il meglio dai suoi allievi, rispettando però
sempre la loro autonomia artistica e interpretativa.



Tu scrivi e componi le tue
canzoni, come definiresti i
tuoi brani: a colori o in
bianco/nero?

Decisamente a colori,
perché descrivono la
realtà. Le mie canzoni
parlano della mia vita che
come quella di molti è fatta
di gioia e sofferenza,
illusione e delusione,
speranza e nostalgia. Tante
sfumature e tanti colori...
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Spesso l'immagine che si costruisce intorno ad un'artista può soffocare la vera natura dell'artista, saresti disposto
a raggiungere compromessi per la tua musica?

Come già ho detto prima, mi piacerebbe che il pubblico mi conoscesse per quello che sono e parlassero più le mie
canzoni che la mia immagine. Quindi, direi nessun compromesso!
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Nello spettacolo di presentazione del tuo CD Eudaimonìa hai parlato spesso della tua vita privata, anche con delle
foto, non hai nessun timore a raccontarti al grande pubblico?

Nessun timore, per quello che dicevo: la mia musica parla di me, di quello che vivo, delle emozioni che provo.
Penso che sia bello rendere partecipe il pubblico della mia principale fonte di ispirazione, cioè le mie esperienze
concrete, gli incontri con le persone importanti della mia vita, il mio passato e le mie proiezioni future. Quello che
sono insomma e il motivo per cui scrivo. Rispettando la privacy ovviamente!
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Se ti dovessi chiedere di raccontarmi una foto che rappresenti il tuo essere interiore, come la descriveresti?

Un mare in tempesta ma con un arcobaleno all’orizzonte. Perché la mia vita interiore è spesso fatta di tumulti e
inquietudini, raramente serena e in pace, ma non manca mai la speranza e la fede in un futuro luminoso, che
sono convinto prima o poi arriverà.
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Sei innamorato o c’è qualcuno d’importante nella tua vita affettiva in questo momento? Credi che l’amore
duraturo, in questo periodo storico e in questo tipo di vita legata al “tutto e subito”, sia in qualche modo una forma
d’arte?

Innamorato non direi. Diciamo che c'è una persona a cui voglio molto bene e che dopo tanto tempo mi sta facendo
provare delle belle sensazioni. Nonostante (come si evince ascoltando il cd!) non abbia avuto storie particolarmente
semplici e stabili, credo e crederò sempre nell'amore duraturo. In questo senso, restare insieme per tanto tempo,
per me è una forma d’arte. E' la tensione verso l'eterno che mi fa sperare, amare, lottare e anche, sicuramente,
scrivere canzoni.



Quali sono i tuoi prossimi programmi? E perchè la gente dovrebbe ascoltare il tuo cd Eudaimonìa?

Avrò il piacere di cantare l’8 giugno alla manifestazione SAV 2014 dello Stadio Nando Martellini alle Terme di
Caracalla di Roma. Stiamo organizzando un po’ di concerti estivi e qualche altra presentazione per far
conoscere il disco a un pubblico più vasto. E in cantiere c’è anche il secondo videoclip. Ma ho già voglia di
scrivere il secondo disco!
Se pensi che una canzone ha il potere di cambiare tono alla vita, di tirar fuori le emozioni più profonde
dell'anima e di aiutarci a costruire ponti di speranza ... ascolta il mio disco!

In bocca al lupo Davide!

Il CD Eudaimonìa è ascoltabile e scaricabile su Amazon

http://www.amazon.com/s/ref=nb_sb_noss?url=search-alias%3Ddigital-music&field-keywords=davide%20bancolini


Foto  di Massimo Daddi, vincitore del  Concorso fotografico SAV 2013

SPORT AGAINST VIOLENCE VII° EDIZIONE 7 - 8 giugno 2014

http://www.sportagainstviolence.com/
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http://www.sportagainstviolence.com/
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OGNI VOLTA CHE TORNO A CASA

CINZIA PIZZOLI

La passione per la fotografia nasce in famiglia e si consolida con l'incontro di maestri e compagni con i
quali condivido emozioni ed esperienze. Non ho un genere preferito, mi piace essere colpita da un
paesaggio come "rubare" un volto, ma soprattutto raccontare storie con le immagini. Da alcuni anni ho
dato un impronta più marcata alla mia passione fotografica frequentando corsi tematici e partecipando
alle attività del circolo fotografico LUCIS IMAGO di cui sono socia.

Ogni tanto ritorno a Venezia, dove sono nata e sono cresciuta nutrendomi del suo fascino
apparentemente facile da vedere, ma che puoi scoprire solo crescendoci accanto.

Il quotidiano a Venezia è nello splendore dei suoi spazi silenziosi e chiari, negli ingorghi di Rialto, nelle
polemiche su ponti, acque alte, traffico e scenari kitsch, nel lavoro difficile di chi rema o pilota un
vaporetto.

Quando ritorno a “casa”, la trovo però impoverita di abitanti e delle sue abitudini, invasa di turisti-
predoni.
Ecco allora una Venezia che ho cercato nei suoi spazi, vuota, in parte riconsegnata ai suoi veri "paroni",
i gondolieri, conoscitori sopraffini del vero tessuto cittadino, capaci con un remo di traghettarti in un
sogno o di evocarlo.
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In ricordo di Pietro Silva,
appassionato e sincero
fotoamatore e fondatore insieme
a Silvio Mencarelli del Fotoclub
PHOTOSOPHIA, la famiglia Silva
ha organizzato e indetto, con la
collaborazione del docente e
fotografo Silvio Mencarelli,
il Concorso Fotografico “Premio
Pietro Silva”. L’iscrizione al
concorso è completamente
gratuita e aperta a tutti gli
appassionati di fotografia,
professionisti e fotoamatori.

Scarica il bando del concorso

CONCORSO FOTOGRAFICO

“PREMIO PIETRO SILVA”

http://www.accademialar.it/files/CONCORSO_FOTOGRAFICO_PIETRO_SILVA.pdf


REGOLAMENTO DEL CONCORSO

• Il tema del concorso è “Un tram in via Flaminia”
• Si può partecipare con un massimo di due foto per iscritto
• Le foto devono essere esclusivamente in formato .jpg ed avere il lato più lungo massimo di 3200 pixel.
• Tutte le foto devono essere rinominate con il nome dell'autore e numero progressivo (es.
mariobianchi1.jpg).
• Le foto devono essere spedite al seguente indirizzo email concorsopietrosilva@libero.it entro il 30
novembre 2014.
• Insieme alle fotografie è obbligatorio spedire la seguente liberatoria e iscrizione al concorso:

Io sottoscritto............................................................................................................................................
chiedo l’iscrizione al concorso fotografico “PREMIO PIETRO SILVA” e autorizzo gratuitamente alla
pubblicazione delle mie immagini gli organizzatori del concorso. Dichiaro inoltre di possedere tutti i diritti di
pubblicazione e copyright sulle immagini inviate e di rinunciare alla restituzione delle immagini inviate.
Data …............................ Firma …...........................

PREMIAZIONE E GIURIA

La giuria sara` composta da:
Silvio Mencarelli: Fotografo e Direttore della Scuola di fotografia LAR
Luca Zampieri: Fotografo
Stefania Vannini: Storica dell’arte e responsabile del Dipartimento educazione del Museo MAXXI
• Il termine massimo di spedizione delle foto è il 30 novembre 2014
• Il verdetto della giura sarà inappellabile e la giuria consegnera` il giorno 13 dicembre 2014 alle ore 17 nella
sede LAR-UPS di viale Giulio Cesare 78 a Roma, i seguenti premi offerti dalla famiglia Boccardi – Silva:
1° Classificato 300,00 € in contanti e Attestato di Partecipazione
2° Classificato 200,00 € in contanti e Attestato di Partecipazione
3° Classificato 100,00 € in contanti e Attestato di Partecipazione
• I premi non sono cumulabili
• Le prime otto foto classificate saranno pubblicate nella rivista online PHOTOSOPHIA Rivista di Cultura e
Formazione Fotografica
• Per info scrivere a concorsopietrosilva@libero.it

mailto:concorsopietrosilva@libero.it
mailto:concorsopietrosilva@libero.it
mailto:concorsopietrosilva@libero.it
http://www.photosophia.it/
mailto:concorsopietrosilva@libero.it
mailto:concorsopietrosilva@libero.it
mailto:concorsopietrosilva@libero.it


LASCIA CHE SIA LA PAROLAL’INDIA VISTA CON LE PAROLE DI PASOLINI

LUIGI FELIZIANI

Pier Paolo Pasolini ha scritto nel 1961 L’odore dell’India, il racconto di un
viaggio in compagnia di Alberto Moravia e Elsa Morante.
Io in India ci sono stato recentemente e in ogni posto che visitavo mi tornavano
in mente le parole con cui descriveva l’emozione che gli davano quei luoghi e
quelle persone.

Ho pensato perciò, in occasione anche della mostra al Palazzo delle Esposizioni che ne racconta la vita a
Roma, di accompagnare le mie immagini con frasi tratte dal suo libro.

Quella che ho visto io non è l’India che ha visto Pasolini, un paese liberato pochi anni prima dall’occupazione
inglese, terminata con la dichiarazione di indipendenza del 1947. Da allora sono cambiate moltissime cose,
politicamente, economicamente, culturalmente, ma “l’odore dell’India” è rimasto uguale a quello descritto
dal poeta.

L’India è un paese con tanta gente: un miliardo e duecento milioni di abitanti si sentono e si vedono
dappertutto. In ogni luogo si vede questo brulicare di persone, piccole attività commerciali onnipresenti: un
lenzuolo a terra o un banchetto, pochi prodotti , alimenti o tessuti o strumenti agricoli, dovunque sui bordi
delle strade.

E poi un carattere di questo paese che sicuramente è rimasto inalterato da come ha potuto osservarlo
Pasolini: la religiosità degli indiani. Anche questa attitudine è immediatamente visibile appena si mette
piede nella prima città, centinaia di templi - o luoghi di preghiera, basta un sasso o un simulacro lungo la
strada, con accanto le offerte perché qualcuno si fermi a pregare in qualunque ora del giorno.
L’India, la più grande democrazia del mondo, è un paese con 17 lingue ufficiali, alcune decine di gruppi
etnici, ma con un solo elemento unificante, l'induismo praticato da oltre l’85% della popolazione che ha un
forte ruolo sulla struttura della società indiana, dominata, in forza di questi principi religiosi ancora dalla
divisione in caste, abolita per legge , ma largamente osservata e accettata dalla popolazione.

http://www.italialibri.net/opere/odoredellindia.html
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Ogni casa ha davanti una specie di terrazzino …. Non più largo di due metri.
Sotto le case formicola della gente, prima di tutto ragazzini…
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Il solito ammasso di casupole male addossate l’una all’altra, vicoli sconci e di bazaar allineati lungo una 
storta strada centrale…
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E vacche per le strade: che andavano mescolate alla folla, che si accovacciavano tra gli accovacciati, 
che deambulavano con i deambulanti, che sostavano fra i sostanti…
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Una periferia sconfinata, fatta tutta di piccole baracche, mucchi di negozietti, ombre di bajan su casette
dagli spigoli smussati e tutte traforate come mobili vecchi…



Per lo più erano negozietti 
con dentro accoccolato il 

mercante… 
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Le donne erano tutte col sari, inanellate e i sari di diversi colori……
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… a me pare che gli indiani vivano non solo molto sotto la linea della speranza, ma addirittura  molto 
sotto la linea della sopportabilità umana… 
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Altri erano vestiti con una specie di lenzuolo fra le gambe, … Coi polpacci neri dietro lasciati 
completamente scoperti…
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… ognuno ha un suo culto, Visnu, Shiva o Kali e ne segue fedelmente i riti.
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Qualche bambino faceva ancora volare il suo piccolo  aquilone quadrato blu o rossiccio contro  il cielo blu …  



È vero che gli indiani spesso sorridono, ma sono sorrisi di 
dolcezza, non di allegria…

Tutte le frasi che accompagnano le fotografie sono tratte dal libro 
L’odore dell’India di Pier Paolo Pasolini



MULADHARA E SAHASRARA

CRISTIANA GASPAROTTO

Cristiana Gasparotto, è nata in Italia nel  1977.

Si è laureata in Lingue e Letterature Straniere presso l'Università degli Studi di Padova, con una tesi
sperimentale in Storia Contemporanea. Attualmente risiede a Madrid, in Spagna.

Muladhara y Sahasrara appartengono ad un suo progetto fotografico ancora in corso.

Nel tantrismo Indù il Muladhara è il primo Chakra, l’inizio del viaggio, la base del sistema, la pietra su
cui poggiano gli altri chakra, l’energia della materia, del denaro, del cibo, delle cose solide e terrestri,
delle radici che penetrano profondamente nella realtà e ne traggono nutrimento.
Il Sahasrara, settimo Chakra, collocato nell’area limbica del cervello, esprime la concretizzazione
dell’Unione con il Potere Divino. È la libertà assoluta, la gioia dello Spirito e la serenità.

Il progetto Muladhara è una serie sulla relazione dell'essere umano con la natura e con la sua
coscienza. Parla delle nostre radici fisiche, vitali e ancestrali, e delle esperienze che ci
accompagnano nello sviluppo della nostra personalità.

Il progetto Sahasrara indaga invece sull'integrazione umana con gli aspetti più spirituali della vita e
della natura.

Come nel caso degli altri progetti concettuali creati finora da Cristiana Gasparotto, l'espressione
artistica è il pretesto - e il mezzo - per realizzare in profondità un processo di ricerca personale.
L'osservatore è invitato a riflettere e a interpretare liberamente la proposta visuale, in funzione della
propria esperienza e sensibilità.

http://www.cristianagasparotto.com/
http://www.cristianagasparotto.com/
http://www.cristianagasparotto.com/
http://www.cristianagasparotto.com/
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LASCIA CHE SIA LA PAROLA

Forse vi state chiedendo perché Leonardo Fibonacci scienziato e matematico del 1300 viene in qualche modo
collegato con la fotografia che vede la luce oltre 5 secoli dopo di lui!
Ebbene, per stabilire questo legame dobbiamo richiamare un po’ di teoria partendo dalla “Sezione Aurea”.
Ho cercato di ridurre al minimo indispensabile la rappresentazione delle formule matematiche per rendere
questa trattazione più comprensibile a tutti; chi volesse approfondire l’argomento potrà trovare abbondante
materiale su Internet.
La sezione aurea, o rapporto aureo, ha colpito da molto tempo la fantasia di artisti e cultori di storia dell’arte
in quanto sembra essere alla base della composizione in molti dipinti, sculture e opere di architettura. Tale
ricorrenza dimostrerebbe, secondo molti, una particolare valenza estetica: le opere realizzate tenendo conto
della sezione aurea apparirebbero più belle e armoniose in quanto il cervello umano sarebbe naturalmente
predisposto a trovare gradevole questa particolare proporzione. In natura si può ritrovare questa proporzione
in moltissimi elementi del mondo minerale, vegetale ed animale, dalla forma delle galassie a quella della
conchiglia del nautilo, dalla disposizione dei semi di girasole, alle proporzioni del corpo umano. Tanto che
alcuni vedono nella sezione aurea una specie di “firma di Dio”.

FOTOGRAFIA & SCIENZA:  I NUMERI  DI FIBONACCI E LA SEZIONE 
AUREA NELLA FOTOGRAFIA.

A cura di GIANNI AMADEI

http://it.wikipedia.org/wiki/Leonardo Fibonacci
http://it.wikipedia.org/wiki/Leonardo Fibonacci
http://it.wikipedia.org/wiki/Leonardo Fibonacci


Ma cosa è, nello specifico, la sezione aurea?
Si osservi la seguente figura:

Se si prende un segmento (c) e lo si divide in due lunghezze diseguali, (a) e (b), si ottiene la sezione aurea
quando il tratto più lungo, (a), sta all’intero segmento come il tratto più corto, (b), sta a quello più lungo (a).

a:c=b:a oppure, volendo a:(a+b)=b:a

Il medesimo rapporto, espresso in termini numerici, è uguale a 1,61803398874989484820…(essendo un
numero irrazionale si può continuare all’infinito).
Ovviamente questo significa che:
c = a * 1,618033… e a = b * 1,618033…
Il numero 1,61803398874989484820… è definito anche numero aureo.
Il numero aureo può essere ottenuto, attraverso un’approssimazione via via sempre più precisa, se dividiamo
tra loro due numeri consecutivi della serie di Fibonacci.
Com’è noto, la successione di Fibonacci è quella sequenza di numeri interi naturale ciascuno dei quali è il
risultato della somma dei due precedenti:
0, 1, 2, 3, 5, 8, 13, 21, 34, 55, 89, …
Ebbene, una loro proprietà particolare è che se dividiamo due numeri successivi della sequenza, più i due
numeri sono alti, più ci avviciniamo con maggior precisione al numero aureo: 1,61803398874989484820…
A motivo di queste particolari proprietà matematiche e del fatto che lo ritroviamo in molti elementi della
natura, secondo molti, questo numero rappresenterebbe la chiave di una misteriosa e quasi magica armonia.



76

n. 06    Maggio – Giugno 2014

Sono diverse le figure geometriche ottenibili
utilizzando il rapporto aureo. Ne elenchiamo alcune
delle più semplici, perché possono avere una certa
valenza nella composizione fotografica.

Rettangolo aureo
Partendo da un segmento diviso in due in base alla
sezione aurea, è possibile costruire il rettangolo
aureo semplicemente disegnando il suo lato minore
di lunghezza pari a quella del tratto maggiore del
segmento; se, all’interno del rettangolo aureo,
disegniamo un quadrato basato sul lato minore,
otteniamo un nuovo rettangolo, anch’esso aureo,
come si vede in questa immagine:
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Se dividiamo un rettangolo aureo disegnandovi un quadrato costruito sul lato minore (A) otteniamo un
nuovo rettangolo (B), anch’esso aureo.

Se continuiamo questa operazione di suddivisione per ottenere rettangoli aurei sempre più piccoli, come
mostrato nell’immagine sottostante:

e poi uniamo con quarti di circonferenza gli angoli dei quadrati contigui ai rettangoli aurei, otteniamo la
spirale di Fibonacci, che è molto vicina alla Spirale aurea.

La sezione aurea nella composizione fotografica
In che modo la sezione aurea torna utile al fotografo? Essa può avere una certa importanza nella
composizione, cioè nella scelta della disposizione degli elementi principali all’interno della fotografia.
In realtà, diciamolo subito, fino a poco tempo fa il normale fotografo non ha potuto fare riferimento alla
sezione aurea ma si è dovuto accontentare di una sua semplificazione che è costituita dalla regola dei terzi.
Essa consiste nel dividere idealmente il fotogramma in nove rettangoli, utilizzando delle linee che dividono i
lati del rettangolo in tre segmenti uguali, e nel disporre i punti forti dell’immagine nelle intersezioni di
questi.
Nelle successive immagini mettiamo a confronto una griglia ricavata dalla sezione aurea con la sua
semplificazione denominata “regola dei terzi”.
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Griglia basata sulla sezione aurea e griglia basata sulla regola dei terzi, che consiste nel suddividere il
fotogramma utilizzando delle linee che dividono esattamente in tre parti uguali i lati del rettangolo. I punti forti
si trovano alle intersezioni delle linee.

La difficoltà di applicare in fase di scatto la sezione aurea alla fotografia era dovuta al fatto che, fino a poco
tempo fa, la maggior parte delle fotocamere non erano dotate di mirini traguardati che fungessero da guida. Ci
si limitava, pertanto, a disporre i punti forti dell’immagine sul terzo del fotogramma, calcolato
approssimativamente, ad occhio, dal fotografo che inquadrava. In realtà per alcune reflex e per quasi tutte le
fotocamere professionali a banco ottico e medio formato, erano disponibili, come optional, dei vetrini speciali
che suddividevano il fotogramma in base alla regola dei terzi o, più raramente, in base alla sezione aurea.
Oggigiorno i live-view di molte fotocamere sono dotati di linee guida disegnate secondo la regola dei terzi, ed
alcune anche secondo la sezione aurea.
Tutto questo sarà molto utile per la composizione. Già oggi è possibile scaricare per gli smartphone applicazioni
che consentono di vedere in trasparenza, nel mirino, mentre si utilizza la fotocamera dell’apparecchio, le linee
guida per comporre secondo le regole della sezione aurea.

La sezione aurea nella post produzione

Alcuni fotografi, per curare maggiormente la composizione delle proprie fotografie, le ritagliano in post
produzione, per uniformarsi alla sezione aurea. Vediamo come si può operare.



Ci si procura una griglia basata sulla sezione aurea o una spirale aurea in formato GIF trasparente.

Con un programma di elaborazione foto che consente l’utilizzo dei livelli si sovrappone alla nostra fotografia
la gif trasparente della griglia basata sulla sezione aurea o della spirale di Fibonacci:

Come si può notare basta davvero una piccola correzione per far coincidere il punto di partenza della spirale
aurea con l’occhio dell’uccello. E’ sufficiente quindi ridimensionare la spirale, badando però a bloccarne le
proporzioni. Adesso, se ritagliamo la nostra fotografia, essa avrà una composizione basata esattamente sulla
spirale aurea o di Fibonacci, che parte proprio dall’occhio del gruccione, tocca quasi alla perfezione
l’estremità della coda dell’uccello, e va a finire nell’angolo superiore sinistro della fotografia.
Si suggerisce però di non formalizzarsi troppo e nel non esagerare nella ricerca della perfezione compositiva,
fino al punto di voler per forza adottare la sezione o la spirale aurea come linea guida. Il più delle volte una
fotografia decentrata ad occhio secondo la regola dei terzi è sufficientemente gradevole ed armoniosa.
Inoltre la composizione in fotografia deve tener conto di tanti altri fattori, come ad esempio la disposizione
cromatica, volumi e pesi degli elementi, l’eventuale presenza di linee, ecc. che potrebbero essere trascurati
se ci irrigidissimo troppo sulla perfetta suddivisione del fotogramma.

Ringrazio Luigi Calabrese alle cui trattazioni mi sono ispirato per la presentazione di questo articolo.



A SPASSO PER MOSTRE - A cura di ROBERTO FRISARI

Urban solitude
Palazzo Incontro, Roma  fino al 6 luglio 2014

L’attività cinematografica di Wim Wenders –
protagonista fin dagli anni ’70 del Nuovo Cinema
Tedesco - è parallela a quella di fotografo.

La fotografia, rigorosamente analogica, è per
Wenders strumento per fissare e ricordare una
realtà dalla quale l’uomo si sta allontanando, rapito
dalla virtualità dell’epoca contemporanea e favorito
dall’utilizzo delle tecnologie digitali.
Dopo otto anni dalla sua ultima mostra fotografica a
Roma, vengono presentate venticinque fotografie di
Wenders con immagini sospese che raccontano il
passaggio dell’uomo attraverso la sua assenza, la
memoria dei luoghi, in un silenzioso flusso del
tempo.
Ad un primo nucleo che affronta il tema del
paesaggio urbano - in cui è evidente l’influenza dello
sguardo di Edward Hopper - sulla realtà americana -
se ne affianca un altro più intimo che si intreccia con
il tema della memoria.
Ogni immagine emana una sensazione di nostalgia e
di desolazione, ma anche di naturale calma e
bellezza.

Le opere esposte sono accompagnate da testi
dell’artista che “immortalano” il suo pensiero al
pari delle immagini.
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Ferdinando Scianna: Sicilia mondo
Palazzo Taverna – Via di Monte Giordano 36
Fino al 18 luglio

Scrittura e fotografia: due modi di raccontare. Ci sono fotografi che sono diventati i poeti di un’epoca, che hanno
raccontato il mondo mentre cambiava e ci hanno consegnato i ricordi delle realtà in cui vivevano i nostri genitori, i
nonni, le storie delle feste popolari e delle tradizioni che si tramandano ancora oggi. Uno di questi è Ferdinando
Scianna, - vincitore del premio Nadar e primo italiano socio della prestigiosa Agenzia Magnum - che con la mostra
“Sicilia mondo” ci accompagna in un viaggio per immagini che dimostrano la sua grande capacità di raccontare
luoghi e culture, di osservare da cronista e di restituire da narratore.

Scianna, nato nel 1943 a Bagheria –
paese del pittore Guttuso, del poeta
Buttitta e del regista Tornatore –
punta il suo obiettivo sui riti sacri, le
processioni, le de-vozioni ai Santi, e le
Madonne della Sicilia. La sua terra
è rappresentata con tonalità di grigio
molto contrastate, fatta di luci cupe
ed ombre tenui, bianchi intensi e
nerissimi, senza cioè concedere nulla
alle mezze misure ma, forse come la
sua terra, la sua gente dai sentimenti
forti e netti.
Il risultato sono immagini dal forte
impatto visivo, drammatiche,
commoventi, dolci, cinematografiche.
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Instagram, nato come social network per condividere instantanee della propria vita quotidiana, ha
visto negli ultimi due anni una vertiginosa crescita dei suoi utenti ed è in breve diventato un punto di
riferimento per una community di artisti che ha trovato in questo luogo virtuale l'ambiente ideale per
sviluppare un nuovo linguaggio fotografico.

Continuiamo il viaggio alla scoperta dei talenti più interessanti che si celano dietro gli account
Instagram più seguiti e più originali.

Il Fotografo di questo mese è: @riri_bw - Riri Julyan
(23.000 Follower)

Di dove sei?
Sono di New York (USA).

Da quanto tempo sei iscritta ad Instagram?
Sono iscritta da dicembre 2011

Che macchina fotografica usi?
Per fotografare le persone uso la CANON DSLR, per tutto il resto uso l’IPHONE.

INSTAGRAM – SCELTO PER VOI DA @CAROLA GATTA

http://instagram.com/riri_bw
http://instagram.com/riri_bw
http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
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Come è nata la tua passione per la fotografia?

Guardando mio padre che era un fotografo professionista. Colleziona molti modelli di macchine
fotografiche. E mi ha insegnato come scattare una bella immagine. Per esempio, per scattare una
buona fotografia devi sapere da dove arriva la luce e devi essere sicuro di avere impostato
correttamente la tua macchina fotografica.

La fotografia è diventata la mia passione e sono diventata una fotografa freelance. Nelle mie
fotografie ritraggo principalmente gli esseri umani che penso possano raccontare una storia.
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Come scegli il soggetto da fotografare?

Scelgo spesso gli esseri umani come soggetti delle mie fotografie, essi possono
trasmetterti emozioni forti e sono l’essenza di ciò che la fotografia racconta.
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Dove trovi ispirazione per le tue fotografie?
Nei parchi, nelle strade o dentro me stessa.
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Secondo te, cosa rende una fotografia una «bella» fotografia?
Per me una grande fotografia è quella che scatti con passione e amore. Ed è
quello che faccio.
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Quali sono i tuoi fotografi preferiti?
Bruce   Weber e Man Ray.



Il Grande Almanacco  LAR - UPS 2014-2015 
Oltre alla Scuola di Fotografia troverai molte proposte per arricchire la tua cultura e 
per il tuo benessere psico-fisico.



Mostra fotografica di fine anno accademico LAR 2013-14, con la partecipazione di Luigi Passero AFIAP (Artista
Federation International de l'Art Photographique) :BFI (Benemerito Fotografia Italiana), presidente del Foto Club
Latina,delegato Provinciale di Latina della FIAF (Federazione Italiana Associazioni Fotografiche).
Luigi Passero è stato invitato quest’anno dalla FIAF alla partecipazione, con altri 17 fotografi, per la competizione
della coppa del Mondo di fotografia. L'Italia ,prima su 30 Nazioni,ha vinto la coppa del Mondo, inoltre fra tutti i
singoli concorrenti delle 30 nazioni, Luigi Passero è risultato Primo Assoluto vincendo la Medaglia d'Oro come
Campione del Mondo. L’ orientamento fotografico di Luigi è rivolto verso il reportage e le riprese della gente che
incontra nei vari paesi che visita. Da diversi anni si reca in Etiopia e in Madagascar e le proiezioni che presenterà
alla mostra sono proprio dell'Etiopia e del Madagascar, quest’ultima realizzata in collaborazione con il fotografo e
amico Alessio Pagliari.



La rivista PHOTOSOPHIA è gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci dei progetti per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione è gratuita.
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